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Latina 
Ucciso 
per 
20 milioni 
Mi In tre hanno progettato 
l'uaaulno di Vincenzo Forte-
braccio, il commerciante di 
audiovisivi elettronici di Unu-
via, ritrovalo ubata pomerig
gio carbonizzalo all'Interno 
del suo furgoncino, Ieri pome
riggio la squadra mobile di La
tin* ha arrestato, con l'Impu
tazione di concorso In omici
dio, Angelo Palllglanl, 28 an
ni, commerciante di elettro
domestici di Pontina. Un'altra 
Senona. Angelo Laureili, di 

6 anni, era già stalo fermato 
poche ora dopo II ritrovamen
to del cadavere. Il terzo com
plice, ancora ricercalo, è Mar
co Rizza, 23 anni, anche lui 
commerciante di elettrodo
mestici. 

Il Laureili ha conlessalo, 
dopo un Interrogatorio di al
cune ore, il delitto. Si « tratta
lo di un agguato in piena rego
la. Vincenzo Fortebraccio è 
Italo attirato con una scusa in 
un casolare abbandonalo nel
la Iona di Borgo Hermata, uc
ciso con ire colpi di lucile e 
poi brucialo per tentare di 
rendere Irriconoscibile il ca
davere. Secondo la confessio
ne di Laureti!, a sparare è sia
lo Marco Rizza. Due I molivi 
del delitto: rapinare Forte-
braccio degli elettrodomestici 
che aveva sul furgone, ed 
estinguere con la morte del
l'uomo anche un debito di 
venti milioni che il Palllglanl 
para avesse con II commer
ciarne assassinato. Nel nego-
ilo di quest'ultimo è stalo ri
trovato anche II carico che 
Vincenzo Fortebraccio aveva 
nel (urgono al momento del 
delitto. Palleglanl stava per 
entrare In società insieme a 
Rino: la merce rubata all'as
sassinalo era il suo contributo. 

La licenza era stata falsificata 
Comunicazione giudiziaria 
al presidente 
del consiglio di amministrazione 

I metri quadrati da 26 a 76, 
così si era aggirato l'ostacolo 
Aperta un'indagine 
anche sulla I circoscrizione 

Oliver, sotfinchiesta Valentino 
Terremoto per la spa Valentino. La società che ave
va aperto il negozio Oliver in via del Babuino è stata 
colpita dalla prima comunicazione giudiziaria. Ha 
venduto con una licenza contraffatta, dice l'atto fir
mato dal sostituto procuratore Giorgio Santacroce. 
Il magistrato ha aperto un'indagine anche nei con
fronti della I circoscrizione, dove tra le carte della 
spa risulta la stessa licenza corretta a penna. 

GRAZIA LEONARDI 

• s ì Dunque Oliver-Valenti
no, la boutique aperta e subito 
chiusa, una settimana fa, in via 
del Babuino, 61, vendeva con 
una autorizzazione falsificata? 
Giorgio Santacroce, sostituto 
procuratore della Repubblica, 
che ha aperto le Indagini do
po l'esposto della avvocatura 
comunale, non ha dubbi. Ha 
esaminato luna la documen
tazione e, ieri, ha emesso una 
comunicazione giudiziaria. 
•Falsità materiale In autorizza
zione amministrativa conti
nuala*, dice l'atto firmato dal 
magistrato, e inviato ad Ange
lo Villani, presidente del con
siglio di amministrazione del
la società. Dunque, quella li
cenza in mano alla spa Valeri-
tlno-Qaravani boullques è sta
ta contraffalla. La superficie 
di vendila del locale e passata 
d'un colpo da 26 metri qua
drali a 76. Una piccola corre
zione a penna su un numera
to, apportala sulla licenza e 
che ha triplicalo lo spazio do
ve sono siali venduti, per Ire 

giorni, blalser, pantaloni e ca
micie blusanti, luna la linea 
giovane «per la generazione 
dell'impegno» disegnata dal 
prestigioso sarto. 

Ma Ieri il giudice Santacro
ce ha sferrato più di un colpo, 
ed ha aperto un'indagine an
che sull operato della I circo
scrizione. La medesima corre
zione risulterebbe dall'incar
tamento che giace presso i 
suol uffici. 

Come mal nessuno si è ac
corto di quel numeretto cam
biato? Come sono stati tatti i 
raffronti tra le due licenze? La 
prima, quella che la società 
Sed Bellina ha venduto a Va-
lentlno-Garavani, prevedeva 
una superficie pari ad un bugi
gattolo. La seconda, l'ha dila
tata fino a farla diventare ab
bastanza dignitosa per un lus
suoso negozio del centro. Ep-
pol sono mai stati fatti questi 
raffronti? 0 peggio, qualcuno 
in circoscrizione ha dato una 
mano alla Valentino spa? Tutti 
interrogativi ancora senza ri-

li negozio Oliver di Valentino chiuso per licenza falsa 

sposta, ma, promette Giorgio 
Santacroce, presto si scopri
ranno molte cose, altre novità 
verranno a galla nei prossimi 
giorni. E cosi per vederci chia
ro, insieme alla comunicazio
ne giudiziaria e all'indagine 
sulla prima circoscrizione, il 
magistrato ha anche predi
sposto Il sequestro del fasci
colo su Valentino spa, Il sono 
raccolti gli atti che testimonia
no le Irregolarità del locale di 
via del Babuino, dalle licenze 

all'ordinanza di chiusura fir
mata dall'assessore Luigi Ce-
lestre Angrisani. 

Intanto il «no comment» re
gna sovrano negli ambienti 
della società Valentino. Nes
suna dichiarazione, nessun 
comunicato slampa. Qualche 
parola solo da parte dell'avvo
cato che difenderà la spa. Di
ce il dottor Furfaro che la co
municazione giudiziaria non 
ha creato particolari timori. 
Anzi «quest'atto del giudice è 

benvenuto. Ci consentirà di 
spiegare tutto. Perché - assi
cura - la falsificazione non 
proviene da noi*. 

Il «caso» Oliver si prefigura 
come un piccolo giallo del 
commercio romano. Ognuno 
proclama la propria innocen
za di fronte a una prova scot
tante: la licenza è contraffatta. 
Con questa il punto vendita di 
via del Babuino 61 era stato 
aperto dieci giorni fa. Un'i
naugurazione pomposa, spia

nata la strada det successo da 
un battage pubblicitario in 
grande stile: giganteschi ma
nifesti per la città e intere pa
gine dei quotidiani. Lo shop
ping dei primi tre giorni non è 
stato da meno: una processio
ne di tanti ragazzi e di curiosi. 
Ma subito l'ordinanza di chiu
sura, sei giorni la, e la saraci
nesca grìgia di Oliver si è ab
bassata, mentre i suol proprie
tari si sono dovuti incammina
re verso le stanze della Pretu-

Ente comunale di consumo 
Da testimone ad accusatore 
Malerba denuncia 
i banchisti in sciopero 
• i Da testimone a pubblico 
ministero. L'assessore al com
mercio Salvatore Malerba, 
convocato dal giudice Giorgio 
Santacroce nell'ambito del
l'indagine aperta, la scorse 
settimana, dalla Procura ro
mana sui presunti abusi e fa
voritismi per il rilascio delle 
licenze commerciali, non si è 
limitato a dire la sua sul nego
zi romani al magistrato. SI è 
sbilanciato fino a sporgere 
una denuncia contro 150 ge
stori dei banchi dell'Ente co
munale di consumo, perché si 
rifiutano di comprare le derra
te alimentari dal grossisti pre
scelti dall'Ente. L'asso nella 
manica l'assessore l'ha tirato 
fuori alla line dell'Incontro col 
magistrato, dai quale era an
dato munito di un voluminoso 
dossier (una relazione sul 
commercio, un piano e tante 
proposte per riorganizzarlo, Il 
«caso» Porta Portese). 

Ora nel mirino della magi-
sratura ci sarà anche l'Ente 
comunale. Come nuovi impu
tati sfileranno anche gli ambu
lanti dell'Ente comunale. E la 
bufera scatenatasi sul com
mercio cittadino rischia di di
ventare un tornado. Salvatore 
Malerba accusa, Santacroce 
awierà un'indagine, seguiran
no altri atti giudiziari. 

La denuncia dell'assessore 
non è un fulmine a ciel sere
no, I 238 banchisti dell'Ente 
se l'aspettavano. «Tempo fa 
era arrivata una diffida dai to
ni esasperali: se non compri 
più dai nostri grossisti li co
munico che agirò per vie lega
li», spiega Gianfranco Clullo, 
vicesegretario dell'Apvad 
0'assoclazlone provinciale 
dei venditori ambulanti e det

taglianti). Per nulla intimoriti 
gli associati all'*.pvad hanno 
rispedito all'assessore una 
controdiffida e una settimana 
fa lo hanno querelato. «Maler
ba - continua Clullo - ha la
sciato intendere die le riven
dicazioni del banchisti sono 
aria fritta. Che dietro ci sono 
interessi economici per IS mi
liardi. Lo ha insinuato In una 
riunione di giunta e in un'In
tervista ad un quotidiano ro
mano». Sarà una guerra ad ar
mi pari. Lo «sciopero bianco», 
quello di non comprare la 
merce dal pochi grossisti Indi
cati dall'Ente, I banchisti lo 
tengono In piedi da giorni- E 
la pratica degli acquisti esterni 
la denunciano da quindici an
ni. Contestano II metodo, 
un'obbligazione perpetua che 
fa arrivare sui loro banchi pro
dotti di nessuna qualità e im-
possili da vendere al prezzi 
imposti dall'Ente. Ma I agita
zione promossa dall'Apvad 
mette sotto accusa l'Intero 
carrozzone che brilla per gli 
sprechi. Troppo personale per 
tenerlo In piedi, altissimi i co
sti di gestione, del tutto fallilo 
il ruolo di calmiere nel merca
to cittadino. Eppol tante ingiu
stizie. 1233 «lavoratori prepo
sti» dell'Ente non hanno pen
sione. 0 meglio alla fine di 
una vita di lavoro non sono 
riconosciuti I loro diritti previ
denziali. Perfino se hanno 
usufruito di prestalloni sanita
rie succede che l'Ini» preten
de ia restituzione dei milioni 
che hanno apeso, come se 
fossero un «anticipo». E II ca
so di un banchista che ora do
vrebbe ridare 104 milioni per
ché tanti anni la ha fatto ope
rare suo figlio di cuora. 

OG.L 

Si decide se restare o no nella giunta 

«Siamo in precrisi» 
Vertice Psi sul Campidoglio 
Per ora non si rompe ma la situazione è di «predi
si». I socialisti riuniscono oggi la loro direzione 
romana per mettere a punto la strategia in Campi
doglio, In un incontro della corrente dell'untianà si 
è parlato di «ricerca di un nuovo quadro politico». 
Ci sono però problemi interni al Psi e freddezze 
negli altri partiti laici, Intanto alla Provincia i libera
li si preparano ad entrare in giunta. 

LUCIAMO FONTANA 

ajaj «Non è che domani 
apriamo la crisi In Comune. 
Possiamo però dire che siamo 
in un periodo di precrisi». 
Questa sera In casa socialista 
tulli 1 capi del garolano roma
no si Incontreranno per pren
dere la grande decisione: ab
bandonare Signorello oppure 
restare in giunta aprendo una 
dura contestazione sul rispet
to del programmi. Sandro Na-
Ialini, segretario della federa
zione, non si sbottona: «SI, 
slamo in precrisl e vogliamo 
aprire una riflessione all'Inter
no del partito. E chiaro che 
nell'amministrazione capitoli

na ci restiamo se si fanno le 
cose altrimenti andiamo via». 

I socialisti, guidati dal loro 
leader Paris Dell'Unto, aveva
no attaccato senza mezzi ter
mini nelle settimane scorse la 
giunta Signorello. Ormai si di
scuteva apertamente di gover
no di sinistra al Comune e alla 
Regione. Ma da qualche gior
no il clima si è raffreddato. 
Qualcuno parla di «Indietro 
tutta» da porte del Psi, dettala 
da preoccupazioni nazionali e 
dalle divisioni inteme, il no 
dei repubblicani alla crisi 
avrebbe poi dato il colpo di 
grazia alte speranze del garo

fano. 
Ma In via del Corso, sede 

della federazione romana, si 
rifiuta l'Immagine della retro
marcia. I dirigenti della mag
gioranza dellunliana, In due 
riunioni che si sono tenute ieri 
e l'altro Ieri, hanno messo a 
punto una linea che prevede 
un braccio di ferro a ripetizio
ne con la De non rinuncian
do alla possibilità di un cam
biamento: «Porremo alla ri
flessione del partiti - dice un 
dirigente - la possibilità di 
cambiare il quadro politico». 
A rinfocolare le polemiche tra 
socialisti e democristiani sono 
arrivale domenica scorsa an
che le battute di Giulio An-
dreolll su un Paris Dell'Unto 
che In passato civettava con 
esponenti del terrorismo ros
so. Le parole di Re Giulio so
no state interpretate come un 
siluro lanciato contro il leader 
del Psi romano per difendere 
ia poltrona dell'andreottiano 
Nicola Signorello. 

La «linea di sfondamento» 
(come l'hanno battezzata) de
ve però fare I conti con nume

rosi problemi. Prima di tutto 
intemi al Psi: Il sottosegretario 
Giulio Santarelli (che con 
Dell'Unto e Roliroli torma la 
maggioranza della federazio
ne) ha latto sapere che una 
crisi in Campidoglio non si 
può lare con tulli i giochi 
aperti a palazzo Chigi. Anche 
Bettino Craxi la penserebbe 
cosi. «È certo che non possia
mo aprire una crisi al buio -
precisa un dirigente - la dire
zione del partito non ci batte
rebbe le mani». Per questo la 
sinistra di Raffaele Rotirot! 
preferisce un andamento cau
to per «far crescere - come 
spiega il vicesegretario Lello 
Spagnoli - ia possibilità del 
cambiamento In Comune». La 
sinistra preferirebbe però 
uscire in ogni caso dalla giun
ta per dare magari un soste
gno tecnico dall'esterno. 

Ultima spina il rapporto con 
I repubblicani. Alle avances 
dei socialisti il Pri ha risposto 
molto freddamente. I repub
blicani non vogliono lo scon
tro duro con la De. «Noi vo-

Parls Dell'Unto 

gliamo caratterizzarci sul pia
no dei programmi e della loro 
realizzazione - dice l'assesso
re Enzo Bernardi, a cui il Psi 
avrebbe offerto la presidenza 
della Regione - la giunta è na
ia da soli cinque mesi e non 
sentiamo il bisogno di una cri
si». 

Al Psi non resta che rasse
gnarsi ad una «presenza criti
ca» al fianco dei superconte-
stasto Signorello? «No, oggi 
esprimeremo tutta la nostra 
insoddisfazione», insiste Bru
no Marino, capogruppo socia
lista in Campidoglio. E all'o-

nzzonte si annunciano giorni 
di contestazioni in crescendo. 

Intanto novità importanti 
sono in arrivo dal partito libe
rale. I) Pii ha deciso di entrare 
in giunta all'amministrazione 
provinciale guidata da Pei, 
Psi, Psdi, verdi e sinistra per 
l'autogestione. Il segretario li
berale ha chiesto nei giorni 
scorsi una «verifica decisiva» 
in Comune. Una trattativa è in 
corso alla Provìncia anche 
con ì repubblicani che preferi
scono però aspettare le ele
zioni di primavera prima di 
appoggiare la maggioranza a 
palazzo Valentin!. 

Un piano di ristrutturazione 

AHa Pirelli di Tivoli 
750 posti in pericolo 
• i TIVOLI. «Vogliamo che 
vengano in fabbrica a discute
re con noi il ministro del Lavo
ro. 1 vertici sindacali, i dirigen
ti di partito, L'azienda non 
può smobilitare cosi produ
zioni e Impianti». I delegati 
della Pirelli di Tivoli sono 
preoccupati, temono gli effet
ti per l'occupazione e per lo 
stesso futuro del loro stabili
mento derivanti dal plano di 
ristrutturazione presentato 
dalla direzione nazionale del 
gruppo. 

E una situazione quasi para
dossale. Da un lato la Pirelli è 
In corsa in questi giorni, ap
poggiata dalla francese Mi
chetta, per acquistare il 75% 
della Firestone americana e 
diventare così il terzo produt
tore mondiale di pneumatici. 
Dall'altro, il piano di ristruttu
razione per gli stabilimenti ita
liani prevederebbe nel bien
nio '88-'90 l'espulsione di 
3000 dei novemila addetti al 
settore pneumatici. Per Tivoli 
vorrebbe dire seicento posti 
in meno. Aggiungendo i 150 
prepensionamenti già previsti, 

secondo il plano aziendale 
nel 1990 lo stabilimento dì Ti
voli dovrebbe attestare! a 500 
addétti, cóntro i 1250 attuali 
(di cui 150 in cassa integrazio
ne). «Non è una cosa seria -
dice Francesco decotti, del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica - il sindacato aveva 
già concordato con la Pirelli 
nell'85 un piano di ristruttura
zione a livello nazionale della 
durata di quattro anni. Per Ti
voli avevamo accettato la ri
duzione per II 1990 a 900 ad
detti, partendo dai 1450 
dell'85. E ora, prima ancora 
del completamento del piano, 
arriva questa nuova richiesta». 

Il piano dell'85 prevedeva 
che dallo stabilimento di Tivo
li venissero spostale a quello 
di Villa Franca (Messina) le 
produzioni delle camere d'a
ria e dei pneumatici conven
zionali, e che nel centro lazia
le losse concentrata tutta la 
produzione nazionale dei 
pneumatici radiali per trattori 
(Tag), oltre a quella di circa il 
20% dei radiali per automobì
li. Il trasferimenmto a Villa 

Franca è slato quasi ultimato, 
mentre la produzione del Tal 
si è assestala a ISOmila uniti 
l'anno contro le ISOmila pre
viste (e da qui la cassa integra
zione). Oltre al tagli occupa
zionali e ad una ulteriore ridu
zione della produzione di Tag, 
il nuovo piano Pirelli prevede
rebbe lo smantellamento da 
Tivoli della produzione delle 
mescole di gomma, che do
vrebbe essere cosi Importili 
da Settimo Torinese. «Perde
remmo autonomia produttiva, 
e alla prima crisi del settore lo 
stabilimento verrebbe chiu
so», dicono I delegati. Le ri
chieste, che verranno illustra
te nel corso di una assemblea 
in fabbrica nei prossimi giorni, 
combaciano con la posizione 
nazionale del sindacalo: man
tenimento del reparto mesco
le e del massimo livello occu
pazionale, investimenti per 
l'Introduzione di nuove tecno
logie, trasferimento a Tivoli di 
quote produttive dei prodotti 
di avanguardia (radiali ad alte 
prestazioni e da rally). 

Z3G.S. 

Così l'Appia Antica muore nel cemento 
M «Il primo vincolo sul* 
l'Appia Antica è del 1953, 
l'anno dopo ci !u II primo ap
pello di uomini di cultura. 
Quante battaglie, da allora. E 
oggi siamo ancora qui a discu
tere di come salvare e valorìz-
cara II patrimonio ambientale 
ed archeologico di questo cu
neo verde nel cuore della ca
putile», Chi parla, con aria 
«tanca, è Fabrizio Giovenale, 
uno degli urbanisti ed am
bientalisti «storici» di Roma. 
L'occasione è data da un con* 
vegno organizzato nella sala 
della Protomoteca comunale 
da un ampio cartello di forze 
(Pel, Dp, Lista verde, Lega 
ambiente, Italia nostra, Wwf, 
Amici della terra e alcuni co* 
mltatl popolari) per tirare le 
(Ila delle iniziative per la salva
guardia delle aree destinate al 
parco. Una zona assai ampia, 
2500 ettari a cavallo di tre co
muni (Roma, Marino e Clam* 
pino), dodici chilometri di 
lunghezza per tre dì larghezza 

- dai Castelli al Pori Imperiali 
- di cui l'asse portante è pro
prio l'Appia Antica. 

Incombono oggi pesanti 
ombre sulla stessa possibilità 
di Istituzione del parco, mai 
formalizzata sinora in alcuna 
legge Cuna proposta In tal sen
so - illustrata nel convegno 
dal vicepresidente del consl-

Piste di motocross, discariche di ri
fiuti, autotavaggi, aziende agricole, 
p iccole fabbriche artigiane, cave di 
se lce e tufo. Oltre, naturalmente, a 
ville hollywoodiane, casali ristruttura
ti ed improvvisate tettoie metalliche. 
Dopo trent'anni di discussioni senza 
fine, e c c o com'è ridotto il previsto 

parco dell'Appia Antica. Manca una 
legge di istituzione del parco, sono 
decaduti tutti i vincoli ambientali, Re
gione e Comune stanno accettando 
le domande di c o n d o n o dei privati 
che hanno costruito abusivamente. E 
ora, su) parco incombe anche la co 
struzione di una superstrada. 

glio regionale Angiolo Marro
ni - è stata presentata alla Pi
sana dal Pei il primo febbraio 
scorso). Fa il punto sulla situa
zione la relazione introduttiva 
di Lucia Corbo, della Lega 
ambiente. La minaccia princi
pale viene proprio dalla giunta 
capitolina. «Nel bilancio di 
previsione '88, ancora da ap
provare - spiega -, vengono 
stanziati 5 miliardi per espro
priare aree destinate al parco: 
una cifra insufficente che per
metterà l'acquisizione di mo
deste superflci (sono state 
espropriate sinora aree pari 
appena al 3% dei 2500 ettari 
previsti, ndr). Allo stesso tem
po, il bilancio '87 stanzia ben 
nove miliardi per la costruzio
ne di una grande strada di rac
cordo tra via Cilicia e via Cen-
turipe: una spesa enorme che 
non risolverebbe I problemi di 

GIANCARLO SUMMA 

traffico della zona, ma sareb
be il primo passo per la com
pleta realizzazione del vec
chio progetto dì una super
strada tra via Cilicia e l'Appia 
Nuova, con l'erosione di nu
merosi ettari della valle della 
Cacarella, parte integrante 
del parco». 

Una situazione che fa il 
paio da un lato col degrado in 
cui poco alla volta sta spro
fondando la zona e, dall'altro, 
con il tentativo dei proprietari 
delle aree di dar vita all'urba
nizzazione selvaggia in buona 
parte bloccata negli ultimi 
venti anni da una serie di vin
coli paesistici. Ma anche que
st'ultima difesa è di fatto venu
ta a mancare. Sono definitiva
mente scaduti nell'84 i vincoli 
a verde pubblico posti d'uffi
cio nel dicembre '65 dall'alto-
ra ministro ai Lavori pubblici 

Giacomo Mancini, rettifi
cando il piano regoiatore del 
'62 che prevedeva l'edifica
zione di ben S milioni di metri 
cubi: «L'equivalente di 15 edi
fici grandi come l'hotel Hil-
ton», spiega Marroni. 

Fino all'anno scorso è valso 
il decreto Galasso, ma attual
mente l'unico vincolo am
bientale è quello gestito dalla 
Regione facendo riferimento 
al piano paesistico del '60, nel 
quale è prevista l'edificabilità 
su ben 2517 ettari. E poiché 
non è mai stato varato il nuo
vo piano, la Regione sta ap
provando le domande di sa
natoria presentate dai privati 
che hanno costruito abusiva
mente. Allo stesso modo si 
comporta il Comune, dove i'8 
febbraio scorso è passata in 
commissione urbanistica la ri
chiesta di un certo signor Ce

rini che sul 110 ettari di sua 
proprietà alla Caffarella, in 
pieno parco, vuol costruire un 
campo da golf a 36 buche... 
L'unico ente che continua ad 
opporsi al degrado dell'area è 
la Soprain tendenza archeolo
gica di Roma, che non conce
de pareri favorevoli in merito 
al vincolo di sua competenza, 
Purtroppo le aree in cui que
sto vincolo è assoluto sono 
pochissime. 

•La questione del parco 
dell'Appia Antica è tra quelle 
qualificanti del progetto di 
Roma Capitale*, insiste Lucia 
Corbo. Antonio Cedema, pro
tagonista da sempre della bat
taglia per il parco, insiste sulta 
necessità di ottenere una leg
ge organica che consenta di 
espropriare le aree, Si chiede 
un impegno concreto al Co
mune: innanzitutto arrestare il 
degrado, non concedendo le 
sanatorie ed impedendo la 
realizzazione dì impiantì spor
tivi privati (sono sorti come 
funghi, tutti illegali), quindi 
porre un nuovo vincolo ed ini
ziando ad utilizzare i fondi di
sponibili per gli espropri. La 
Regione - è l'ajtra richiesta -
deve da parte sua adottare il 
nuovo piano paesistico, già 
pronto, e varare al più presto 
la legge sul parco dell'Appia 
Antica. 

Ferito a Montesacro 
Gli strappano un anello 
e lo gambizzano 
Una vendetta della mala? 
• i «Prima mi hanno por
talo via l'anello, poi voleva
no prendersi anche il brac
cialetto, ma io ho reagito. Li 
ho messi in fuga, quei due 
però sono saliti sul motorino 
e mi hanno sparato alle 
gambe». Così ha detto dalla 
Barella, mentre lo trasporta
vano nella sala operatoria 
del 111 padiglione del Policli
nico, Salvatore Spiotta, 37 
anni, con precedenti per 
spaccio alle spalle, gambiz
zato ieri pomeriggio in via 
delle Isole Curzolane, a 
Montesacro, poco distante 
dalla sua abitazione in via 
Prato Rotondo 34. Gli agenti 
della squadra mobile, che 
indagano sull'episodio, non 
sono però affatto convinti 
che la gambizzazione sia an
data come l'ha raccontata la 
vìttima. 

«Stavo per fatti miei, in via 
delle Isole Curzolane, quan
do due giovani si sono avvi
cinati su un motorino - ha 
detto Salvatore Spiotta ai pa
renti che lo hanno trasporta
to al Policlinico -. Mi hanno 
strappato l'anello dal dito, 
ma non gli bastava. Voleva

no che gli dessi anche il 
braccialetto, lo non ci ho vi-
sto più, ho reagito, ho strilla
to. I due sì sono spaventati e 
sono risaliti sul motorino per 
scappare, poi uno si è volta
to, ha tirato fuori una pistola 
e mi ha sparato alle gambe». 
Poi la corsa al Policlìnico, 
dove Spiotta è stato operato 
d'urgenza per la ferita alla 
gamba destra, che gli è stata 
trapassata dal proiettile. 

Alla mobile però non cre
dono alla versione della vit
tima. Salvatore Spiotta era 
stato già arrestato nell'84 
per spaccio di stupefacenti, 
e si era fatto anche un paio 
d'anni di prigione. E per 
questo motivo che la dotto
ressa Pellizzarì, della V se
zione della squadra mobile, 
giudica "abbastanza invero
sìmile quanto sostenuto da 
Spiotta». Secondo gli inqui
renti potrebbe invece trat
tarsi dì un avvertimento o di 
una vendetta nel mondo del
lo spaccio. Solo un più ap
profondito interrogatorio 
del ferito potrà chiarire me
glio cosa sìa realmente suc
cesso. 

Denunciati 30 cinesi 
Dietro piazza Vittorio 
venivano da mezza Italia 
per giocare a domino 
« • All'esterno la facciata da 
anonimo palazzone, a due 
passi da piazza Vittorio, all'In
terno invece tutta l'atmosfera 
della più scenografica «China 
town». Avvolti in spirali di fu
mo, accaniti ai tavoli da gio
co, trenta cinesi, tutti proprie
tari o dipendenti di ristoranti 
cinesi sparsi in tutta Italia, ave
vano trasformato l'apparta
mento di via Napoleone IH 99 
in una bisca clandestina. Sono 
stati gli agenti dell'ufficio stra
nieri della questura ad Inter
rompere le «puntate». I parte
cipanti sono stati denunciati 
per partecipazione al gioco 
d'azzardo. Il proprietario del
l'appartamento, Chen Hong 
Bo, 60 anni, è stato denuncia
to anche per organizzazione 
di gioco d'azzardo. 

Da tempo gli Investigatori 
stavano tenendo d'occhio il 
palazzo di via Napoleone III. 
Ad Incuriosirli era il fatto che 
ogni lunedì sera, davanti al 
numero 99, posteggiavano 
molte macchine con Te targhe 
di tutta Italia, qualcuna anche 
straniera, da cui scendevano 
eleganti cinesi, tutti diretti nel

lo stesso palazzo. GII apposta-
memi della polizia si sono latti 
più frequenti, fino all'alt» se
ra, lunedì, quando hanno de
ciso di vederci più chiaro. GII 
agenti sono saliti, travestiti da 
postini e con la scusa dì reca
pitare un telegramma, ed è 
bastata un'occhiata dallo spi
raglio aperto della porta per 
capire cosa succedesse den
tro. Nelle tre stanze dell'ap
partamento erano sistemati i 
tavoli verdi per il gioco, e in
torno gli accaniti amanti del 
domino cinese, una specie dì 
poker, e dei più diversi giochi 
col dadi e con le carte. Due 
giocatori sono stati interrotti 
proprio sul più bello della 
puntata, e gli sono stati seque
strati i cinque milioni dì «po
sta» gettati sul tavola Sono 
stati sequestrati anche mazzi 
di carte, tessere del domino e 
dadi. 

I frequentatori della bisca 
erano tutti proprietari e dipen
denti di ristoranti cinesi di Fi
renze, Roma, Grosseto, Napo
li, e tutti si ritrovavano insieme 
il lunedi perché è in genere II 
giorno di chiusura dei risto
ranti cinesi. 
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